SCHEDA DI PROGETTO

DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

DENOMINATO

“COLORANDO LA SPERANZA”

IN FAVORE DELLA INFANZIA ABBANDONATA IN ROMANIA 

SOSTEGNO ALLA  CASA/FAMIGLIA  (INTEGRATA NELLA COMUNITA’) 

DI MANCIN – TULCEA (ROMANIA) 

Descrizione generale

Descrizione Generale
il diritto ad una famiglia costituisce uno dei piu' importanti e accettati diritti dei bambini : la sua importanza deriva dal suo ruolo fondamentale nello sviluppo del bambino. Esso coinvolge,anche se non viene affermato esplicitamente, l'osservanza di altri diritti del bambino.Il diritto del bambino ad una famiglia non si riduce solo all'esistenza di adulti resi responsabili per la sua crescita ed educazione, ma dobbiamo prendere in considerazione anche la qualità dell'ambiente familiare in cui egli cresce, qualità che implica l'impegno della responsabilità da parte degli adulti-genitori.

Il progetto in questione si propone di offrire cure di tipo familiare ai bambini trovati in difficoltà mediante situazioni di abbandono o semiabbandono, rappresentando una soluzione capace ad offrire cura e tutela di cui il bambino ha bisogno ,col minimo possibile di effetti secondari spiacevoli.

Per questo è stato costruito ,sistemato, arredato,  un centro residenziale di tipo familiare,  con fondi del ministero degli Affari Esteri e dalla Associazione Ai.Bi.Italia, nel periodo 2000/2003 su un terreno del Consiglio Locale di Macin, con cui è stato concluso un accordo di partnership per l'intera durata dell'esistenza del fabbricato come abitazione sociale.

Perchè a  Macìn  nel distretto di Tulcea? Perchè qui ci confrontiamo con una grande percentuale della disoccupazione, dell'abbandono ma soprattutto della poverta' in una città dove non esistono ne' servizi e nemmeno negozi, tanto è vero che l'approvvigionamento alimentare per la casetta si fa a Galati, città che si trova a 30 km da Macìn.

La casetta ha purtroppo gravi problemi strutturali. E' stata costruita su un terreno comunale, ma sfortunatamente si trova sotto il livello del Danubio, il grande fiume che percorre sette nazioni e si versa nel Mar Nero,creando nella Provincia di Tulcea l'unico Delta dell' Europa.Tra l'altro la ditta italiana incaricata ha costruito una casa senza rispettare i piu' elementari principi del buon senso, senza isolamento idrico,senza il numero necessario di caloriferi e questo ha provocato molti problemi, tra cui il grande consumo di gas metano , fornito da una grossa bombola a gas esterna all'edificio. Solo nel 2007 abbiamo risolto questo problema gravissimo, allacciando la casetta alla rete del metano cittadina.

Nella casetta di Macin sono stati accolti in principio bambini e ragazzi in età dai 3 ai 16 anni, alcuni dei quali hanno subito traumi terribili , dall'incesto all' omicidio in famiglia.

La selezione dei bambini viene effettuata dalla Commissione per la Protezione del bambino, organo di decisione sul piano provinciale,nel sistema  nazionale di protezione sociale. 

 

Aggiornamento situazione Casetta di Macin (2007)
Nel corso dell'anno 2007 la Casetta di Macin è stata trasformata in una struttura  mista , ovvero un centro diurno insieme con uno di tipo residenziale per poter coprire a piu' vasto raggio e con la piu' ampia flessibilità le varie problematiche che quotidianamente ci si trova ad affrontare nella realtà locale.
Macìn è una città dove tante famiglie sono emigrate e i bambini sono rimasti soli o con i nonni,ma in realtà questo è uno stato di abbandono - la lontananza dei genitori porta questi minori ad uno stato di sofferenza  e di indigenza molto acuto, tanto che molti di loro finiscono in strada a chiedere l'elemosina.
Con il centro Diurno si riesce a portare i bambini , di eta' compresa tra i 3 e i 7 anni, dopo la scuola nella Casetta, dove vengono seguiti dagli educatori , mangiano, dormono, giocano, e poi vanno alle loro case, con i nonni o il genitore non emigrato. Ma il progetto è piu' ampio, perchè in realtà per i nonni e per i genitori che hanno i bambini nella Casetta , questo centro da' loro un supporto per ogni tipo di problema (giuridico, sanitario, sociale).
Il personale assunto è costituito da: 1 coordinatore del programma, 1 assistente sociale, 1 cuoca, 1 psicologa,  2 educatori, e pensiamo anche 1 autista per trasporto bambini nelle frazioni lontane di Macin. Il lavoro consiste nell'accoglienza di almeno 15 bambini e nell'assistenza a cio' che resta delle loro famiglie. I bambini frequentano le scuole materne di Macin e  provengono da  famiglie poverissime. 
Di notte rimangono i tre ragazzi del gruppo precedente (Violeta George e Alin) , che vanno ancora in Scuole superiori ma di cui si sta cercando una soluzione diversa.
Nell'anno 2007 per poter adattare la casa al nuovo progetto, sono stati cambiati i piatti, le forchette, cucchiai, coltelli, bicchieri, tazze, tavoli, sedie e sono stati comprati materiale didattico, e sono stati cambiati i mobili, in particolare i lettini, che adesso sono piccoli o medi, vista l'età dei nuovi arrivati.
Il progetto consente di offrire a questi bambini un clima familiare , quindi un recupero sia dal punto di vista psicologico, educativo, affettivo , sia dal punto di vista sociale e di preparazione per una vita indipendente. Per raggiungere questi obiettivi, viene elaborato un programma individualizzato di recupero, che punta molto sulla ricostruzione del rapporto affettivo tra i genitori biologici  o i nonni e il bambino stesso. 


FUNZIONAMENTO DEL CENTRO DIURNO   

DI MACIN (Tulcea) - ROMANIA
FABBISOGNO ECONOMICO PER L’ANNO IN CORSO 2008

Ospiti: almeno 15 bambini da 3 a 7 anni
Orario del programma settimanale: a) da Lunedì  – al Venerdì: 12,00 –18,00




           b) Sabato: 9,00 – 13,00
Personale impegnato:
a) 1 coordinatore  
b) 2 educatori specializzati 
c) 1 cuoco
d) 1 assistente sociale 
e) 1 psicologo
	 
	STIPENDI
	Moneta locale

(nuovo leu – 1 € = 3,5 Ron)

	1.
	Coordinatore
	1.400

	2.
	Educatore specializzato
	945

	3.
	Educatore specializzato
	945

	4.
	Asistente sociale
	1.050

	5. 
	Psicologo
	1.050

	6.
	Cuoco
	595

	
	TOTAL
	5.985


RON 5.985 = € 1710,00
Tasse statali sugli stipendi =  RON 1.895   
Totale = € 2.251,00
Spese per il sostentamento dei bambini
· pranzo e merenda;
-     materiale didattico, prodotti per l’igiene,  vestiti e scarpe.
15 beneficiari x 275 lei cadauno = 4.125  RON  pari a1.778,00 €
	 C)
	Spese Casa e Trasporti 

	(RON)

	1.
	Materiale per pulizia
	500

	2. 
	Energia elettrica
	250

	4.
	Acqua, rifiuti, scarichi
	200

	5.
	Telefono
	150

	6.
	Auto  / Benzina
	500

	7.
	Gas metano  
	700

	
	TOTALE
	2.300


 Ron 2.300 pari a € 657,00
TOTALE FINALE mensile
· 14305 RON= 4.087 € (3,5 lei/euro).
· Spese impreviste: 5%  (inflazione, aumento degli stipendi ,  cambio della legge sui servizi sociali, andamento Lei)
· I mesi di presenza dei bambini nel Centro sono 10 e quindi il totale annuo delle spese ammonta a  € 42.850,00
Spese ulteriori:
1) viaggi e soggiorni (4 x 2 persone) medici e responsabile  ca. € 3.350,00
2) farmaci ca € 2.000
3) spese amministrative IPI ca € 1.800,00
TOTALE DEFINITIVO ANNUO = € 50.000,00
